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Comunicato stampa, 12 Maggio 2011
Napolitano omaggia Galileo e gli scienziati del Risorgimento

Il Presidente ha visitato oggi pomeriggio a Firenze il Museo Galileo dov’era stata allestita una piccola ma significativa mostra dedicata al contributo degli scienziati italiani al processo unitario. Ha voluto provare l’innovativa videoguida, soffermandosi davanti ai telescopi galileiani
Firenze – Mantenendo fede alla promessa fatta un anno fa in occasione dell’inaugurazione dopo un lungo periodo di restauro, il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano ha visitato oggi a Firenze il modernissimo Museo Galileo-Istituto e Museo di Storia della Scienza, dove sono custodite le preziose collezioni scientifiche medicee e lorenesi, compresi gli strumenti originali di Galileo con gli unici suoi cannocchiali pervenutici.
Accolto dal presidente Ginolo Ginori Conti, dal direttore Paolo Galluzzi e dalle più alte autorità locali, il Presidente è arrivato al museo alle 16,35 in punto e, secondo programma, per prima cosa ha visitato una mostra di documenti relativi ai dodici Congressi degli Scienziati Italiani, pre e post unitari, omaggio in tema con le celebrazioni del 150° anniversario dell’Unità d’Italia.

La comunità scientifica della prima metà dell’Ottocento contribuì in modo determinante alla formazione di una radicata coscienza nazionale. La piccola esposizione comprendeva alcuni libri, un disegno stratigrafico del sottosuolo di Napoli, una carta geologica dell’Italia austroungarica, una collezione di medaglie coniate per i dodici congressi, un chilogrammo campione, testimonianza dell’introduzione del sistema metrico decimale: Napolitano ha posto incuriosite domande guidato dal vicedirettore del museo Marco Beretta.
Nella circostanza il Presidente ha incontrato anche una delegazione della Fratellanza Militare, dalla quale ha ricevuto in dono una targa commemorativa e un libro sull’associazione.
Il professor Galluzzi ha poi condotto la visita al museo, dove il Presidente si è informato sui costi del restauro, complimentandosi per l’efficienza e la spettacolare sobrietà dell’allestimento. Inoltre ha voluto sperimentare l’innovativa videoguida Trackman, che – posizionandosi davanti a ogni vetrina – consente di accedere a tutte le informazioni disponibili su ogni oggetto esposto.
La collezione di antichi orologi, la grande sfera armillare costruita da Santucci in epoca medicea, la sala dei globi celesti e terrestri e quella di Galileo, la raccolta di telescopi, i termometri dell’Accademia del Cimento. Questi i capitoli del museo su cui il Presidente si è maggiormente soffermato. Alle 17,10, sempre secondo programma, ha lasciato il Museo Galileo per recarsi in visita all’Istituto Geografico Militare.
